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‘centinaia: di ‘famiglie di contoflini, privi. di 
‘moral di-sussistenza, ammassati in poveri: 
ggi, formando un proletariato agricolo, - 


prreninmente sfepttato” dagli appaltatòri, 


pui i ponsidonti* pumtoni hpuno d dato, la Ami 


Lac; dn LA +4 





ll 


putu- 


ni lari gel danno subito. riversandolo guille 


spalle: dei contadini, 


Came: Jon ni pub ì impaginore, avvenriero. 


‘delle scene Mi terroro. 


A Vaslui, preso Jassy i rivoltosi sac- 


{ cheggiazono e devastarono l'intera località . 


La truppa mandata colà fece uso dell'aria. - 
Dieci. contadini vaddero morti; altri elnique: 
furono feriti a colpì di ‘balonosta, I conta». 
dini -si recarono dinanzi alla prefettura. 


-ghiedendo la. divisione delle terre; 


Ebbero: ni rifinto è «comiaciarant allora: 
D saccheggio. Il maggiore .ohe comandava. 
la truppa. mandata contro i ‘rivoltosi; ‘Rparo. 


‘parecchi - ‘Golgi di. revolver: - I contadini, 
“indepriti. ancora. più; sì gettarono sy-di. Ivi. 


@' do. mieltfablaiono oradelnienta: “La drappo, + 


. seminare n 


“montato ubcho u prezzo d u sfpalto : 
nimento gli appaltatori likuno cercato” di 


DARIO 
SE FREGA ar 


she iii eil don on Si 
| n appalti pr guetig 
Rono prodi, oppufe. vali 


. 010° butti “abrsi : cadi: sénd: riuesiéi: ih poso: e 
:teftipo: ad: arbicohirgi: attrordindilamente. ‘m: 
Le opalio db “glegta ‘iyalpzione. si) ob è. 
4 bol alle strleti» condizioni : “ei contadini. 
:Puameni,- È RIORTEA 


de 









‘ij vigeti «hora ppalta 
Ten DR pece pla sppaliat ret] 


EE Darti 


° dalla.i Costituzione: ‘rumena? non: viataase. 
l'acquisto : della: tetra. da ‘paito di citta». 


dini ‘fgtordi - . 
Rocorisonigiite. gli: ppaltatoti della Mole. 
duvin si Bono bpiti in una' specie. di trust. 


Dy. qualche. anno ‘il valoro Aei fondi è ‘mae 


«dato carencando : LE dn " GODPOGUANEA à qu. 


gra di: 7) re 


per iutiniopieti, aparò alonvi oélpi: in artt 
Quindi face fitooo sulla folla, Ò 


. Duo norfadini caddero morti 4 nove fa, 
rio feriti, Ma i contadibi non indietroge | 
giarono, parova . ‘ansi che nel veder cadere | 


i dote compagni; anzichè . agomentarsi, di- 


‘Yantassaro più feroci. Si lanciarono contro 


i soldati e tentarono di’ «Strappare, loro-le 
ami, 
- corpo: & corpo, . L: maggiore per. aver salva 


la vita dovette fubgice in una casa vicina, 
I contadini accerchiapona la. cosa e. inîhace: 


ciavano. di lingiare l’ufficiale, Finalpente 


1 chbe ‘rinforgi ‘ed: oldati. riu 
t. &ruppa. de” ù ì $ “| sero, aggeriaca il Lavoratore, sulla: strada 


quarta: 000, Bardi s. Mn: io: dirdi che .tall'fentti 
ai ‘colsero: o: si ‘ocigono tultavia, nello Dr je. 


avlrono A vespingere. i contadini, 


von tu possibile scusa. far muovaniente neo 
dill'urma, senza spargere altro saugno, 
‘ILincisione ‘ghe presentiamo ritrao. ap- 
“ punto (ln -s0en8. dE “queste. -pReanatao: 
arani 





“La moite di Pobiedanostzov “ 
" Ringuaggio di selvaggi. 





| Venerdì a Pietroburgo, dé malattia, nota 
il telegr ‘amma è morto. avi. Costantino 


Pobietonosizar, ex provuraiore del fanta 


Sinodo. Fu wwo dei personaggi: più influ- 
anti alla Corte aussa }. storico, lottarato -@ 
filosofa, Tnecia. parecclio . opere. Sopra gli: 
sà aveva sceumulato ‘molti odi da parte. 


«iloi rivoluzionari, i quali. ta lasciarone pe:, 


rultro morire... di milattia. Li 
L'dvnati: — avaldo della nuova civil” 


ccunibialesca — data la notizia, della moro, 


dti Pahiedonostzev; ACrive: . 
‘« Hd è ben morto ‘e ‘troppo. tondi ti. 


morità questa carogna feteate di préto.cito- 
‘dusso, che benedissa. uite Je forché e ogni: 
più turpe ‘tirannia, 


sarà ivaledetta noi'se-. 
coli, core è. osa odiate. ‘da’ quattti hanno. 


‘sensi d'umanità w, 
10h; se in questa. ‘primavera. di ‘scioperi, 


a padioni. e dipendeuti” | upcdltazzero questa 
008, the non è voce di un' vessovo, ma 
voce delle: Chiesa, voce del Vangelo; Yoga, 


Ma ‘nasali dirà che. questi: pa ESTE 


i fn cadavere nr signo enal di: umanità Li. 


Un patto golonivo- moderno 


CE una Gamera. arbitrale. nei Brestiano: 





Li iniviativa partita, dalla Federazione 
delle Tuioni cattoliche del lavoro a Taccolta 


‘con slancio dille Amministrazioni provin- 


giale è della città, dalle opere pie a-dalla 
Camera del lavoro per una riforma dal patto 
colonico nella pianura bresciana, ebbe i’ altro 
ieri In solenne sanzione, 
I tipi del nuova patto . colunico, isoncre» 
tati da vnp commissione. tecnica, rvigupi- 


‘damti ie condizioni di Îavoyo dei bifolchi, 


tei braccianti e dello danne, fuvono di- 
scussi cd approvati nella riunione ch'elbe 
luogo oggi alla s&da della Cattedra ambn- 
lante d’agricoltuva prosieduta dal comm. 
O, Fisegni al alla qualo erano intervenuti 


ji rappresoutanti di tetti gli enti ed Arm- 


ministtazioni aderenti, la provincia “e il 
comune dti Breosola, la Cattedra amlbuliato 
ola R. Scuola d'agricoltura, la Camera 
ito lavora, i praprietari è conduitori di 
Lanai. o. 
Ma iusiome i} nuovo patto  colonico por 
il quale i lavoratori dei esmtapi del bro 
sclano AvYrauno 17 netovofissimo aumento, 
che costituisce loro ua vero stato di benes- 
iJelibarata, 1 istituzione d'una Ca- 


‘ mora. srbitralo, regidénte: jo ‘Brascia, la. 
quale sarà chiamata ‘a fiscivere le que» È 
gioni relative all' interpretazione ‘ed’ alla. 


‘Applicazione del .nnovo: patto” ,bolonico, ‘cop 
giudizio inappella bila, u 





1 giovani “sogializti, | 


I giovani aovialiati d'Italia hanno. tenuta. Ì: 


ua conisiesso a Bologna. Nella: prima per, 
scita += chè. fu damonica — tante: per. c0- 
“minciare a «isontere “— #0 ne: dissero di 


‘fenì colore “n si soramivighi arono canenze. 


“Togni. fatta, 


«Quindi ai divisero: i. viforamisti conti»: 
iviarono (il: congresso per - conto: loro e. i- 
sinduegtisti lo continuarono por conto pro=. 


prio, I sindacalisti biasimarono - poi la con- 


dotta dell'Azandi a dell'Asino. Fra il mile. 


vi fa i fu dunque: anche: univ: pa buona |. 





4 gli a ggrio oltori 





Por carità non vi :sih L alouno bra voi che 
c'Rbbia ancora da pergia: di.-voler getiare il 
colatiecio nelle ovbe -mediche 0 nei trifogli, 
Nun hanno bisoguo di questi concimi, ca- 
pitela, le onsldettà Jeguminosa, né di le- 
tame: il letame ed il colatfccio sono pioni 
d'asolo: è l'azoto nén è por le piante le- 
guminoso cone il trifoglio a le mediche: 
il colaticcio è buono per i frumienti; così 


il Jotume per il grano; nlle mediche ed ai 


trifogli vuole perfostato («letto sucho guano) 
Prtussi se. vulete anche, cio cencrà. 


Ta uintalò a mezzo o dos per campo: 


friulano di gnano coco la vera iosa; nei 
campi della bassa, 0 nello terre umide, 


paludose, gottereto . invave, cor migliore 


elfolto la stesza dose, ma di Scorie Thomas, 
altia specie di concime chimico, Nei campi 


svinveca dell'Alto Friuli consigliorei anche. 


a pettara il solfato di polassi: mazzo quin- 
talo per campo di questo, è quanto basti, 

- 84 gettate conero, quattro cine quiu- 
igli por canipio basteranno. Essendo che le 
leguminoso consumano molta potassa, con- 
siglio 4 settare la canore ogni anno nelle 
medichu è udi tytfugli, essontoelà, quae 
‘traqua le nostre terve Giano polissiche 
però la potassa è esaumita, d stata di molta 
consumalia, è nestitno ancora la ha rimossa. 

® fiavbe Hepo, 


Bi impegnò. {oa ‘terribile auffr a. 


Ma ciò 


‘dagli “altri ne” guardi” il dielà”. 
“| progresso su questi. iu dove ci * partenohbe? i 
Inasorabilmante ‘a questo OT. 
‘sispariziora da. «fatica. di fohordl Wilto gui 
due gambe, lasceri arescare. «Le: ‘unghie; gn. 


da o Ni 121° Invogzia: 





missione sonsabilissima nel Lavoratore, ip 


quell'articolettò cormmeniorativo si. trovano - 
| Bollo verità che’ meritano ‘forse di assero’ 
| chiamato preziose, Yi è dettò che la: dop 
cexione -inatertaltetica della: stoàtà, enun- . 


ciata pol la piima volti nel’ Manifesto dei 


‘comunisti dal -Marz; lia orientato tutto il - 

Raariano soientifiea. H ciù A.varo, fatte la - 
abite riserve su quelo, comecà ‘verie: > 

simo guanto, nello stessa periodd: sl Inadia 


paipilace): alla: “g0tbezione .. ‘materialistido; 
«gtorià.: “Pale: ‘poieesione: è: ‘destitalta” 
di ‘ogni. bis ‘solenitifion: Poiché di scimogtrata: 3 
dhe: ilfatforo sconomici;: “quanitiziigue wbbia i 
“n importghta=bon maggiore: he" :non : ‘gli 
“Sl'astelbiutada al: “passato; ‘8 bar: Tiagl dallo: ca 
Spiegare: ‘tutta la' stosia. umano; i ii 
«La. fadnio. cortamente* anche i” ‘isoctallgtt” SEI 
‘ndinesi polché al'iratta di areriti dinmesse i 
corinni; dei’ migliori: tra. gii - adovonti cali 
granite partito, ma; non l'hanno daltò.per.. i. > 
{mancanza cdi tempo. eli Bpazio,, dovendo.‘ 
-°..| occuparsi: come fano; della ‘guerra all'abian% " l.. 
‘ J tito prote. Dal résto,ra-parté) ‘ questo: dpi‘ c..0 


intendero; pur: noi essendo” esblibitamente a ci 


. GAPIBBRO, - ‘she, ‘alod Il materialismo. storico 

4 dul egrapo: nabatto della: teoria: scientifica ©. 

FÀ passato nel terréno della’ pratica prodiae: o) 

c$ sendo fili, dei i quali” ì. se ! 
‘golti, 


R' che razzi di finta: Ssostititita. “alla: 


moralò del giusto” a, ‘dell’ ‘onesto. la. morale : 
n dell? utile; al dovere iL ‘pincere, 


JI: una. 


ir ‘sono stati . 


parola, per usare” Lonergica, espressione di o 


Het penty È. 


Dal disprezzo in .eui sono végnto le. più 
nobili. el. alta: idenlità ò necessariamente . 


derivato ]° pijoisema Erutale. che.ai. flagolla, 
In cavcia all'oro n qualunque gosfty a gen 
qualunque 1nazzo, l’abbiotto “arvizismo, la 


aete-dialvonata del piaceri, l'aumento pa: 
‘ron della delinquenza e un crescendo ima 
pressionante ue numero. idol disertori della 


vita, È 
:I frutti del: snatavialinmo- storico, CE voob- 


gioni, nei manitomi,. negli: ‘ogpadili. s-nei 
gimsiteri: D soqubsti sono i migliori” fritti; 


puazeri le sano a'vag heri ‘silla terra iù 


GOUCOFTeNZA con quegli animali ‘chie, sin SALSE 
| qui,zai son chiamati Denti, Tuifogibilnigata 


per la desiderata sqrializiazione il. MIORLO 


è oftienitisaiino,- Cid:pud sembrate chageiato, i 
pa non lo è. Ditone talani: nom. è neces 


Berio spingarsi. sino ®. ‘quasto punto, Tiomo - 


‘non: scenderà. mai, .008ì asso puiclò ‘orso. 

hi migliore. dei. principi che professa, (juosto: mr, 
&ivero soltanto in parto; è vero giod- in 
quanto: quest'uemo: vive in LUCE ‘ambiiorito; 
respira un'atmosfera. MCOER impe ‘eguatà di: 


idealità buone, frutto: ili sabi ‘principi. - 


Ma: lasciata che: questa. atmasfara movalée-. 
‘fin paturate di materialisma, agpottata’ cha. si 
passino due 0 tro ganerazioni, =D poi ver. Sl 
dreie...  U: 0 

0 piuttosto che tinti. i. diioni. caopeirino . TO 
| perchè: non avvenga ch che. anrebbe di... 
nrufragio. della dignità, umana, nella rovipa 0 
‘° Bistey 


Reclamo... altra americana. ! 


Questa volta son gli americani che, deb : 


di ogni civilià, » 








bono vonire a scuola: da. ile! «In. Itala (si. 


assiste. a questi mirifico ppettacolo, ehe L- 
della ràclame-all’ Esunofele — rimedio con. 


tro la ‘malaria e fratello d'armi del Chinino 


‘nella lotta” amimalarica — so he Satta. 


nu: questione di Stato, tavto. che l'on, De 

Amicis ha creduto. bone di interpellare tre 

Ministri ia proposito, 

ni di valor sopri affare il rimedia flalio.- 
into, 


La cosa appare ‘saridlornale e di nuevo 


senere: ed ina domanda corre ‘sulla -bocca 
di tutti: ««ranto sarà costata. a Bisleri 
unus’ réclame simile 7» 
casi non è come si crede, Sembra impos= 
sibile che Digleri sì sia sobbarcato a una 
sposa certo non lieve, per la rèclamo di nn 
prodotto che veramente di rèclaia non ne. 
avrelbe più bisogno. Riglori anzi assionca 
che neppit: sapeva che al mondo esistesse 
un on. De Amiois (da non sonfondarsi col- 


Piltusteo lottorato ) c se questi ha inteso . 


fargli chella ràcluame, L'aveobbo fatto. in piu 
pertita, Si potrebbe anche supporre che, 
come vi fu nella anticiuità un Jrogtrato che 
per passare ai posteri pensò bene di limi 
iure it tempio tti Riana fi faro, così, nel 
secolo XX, Fon, De Amicia fMansusto} al 


1.4 bia pensuto con quosta trovata originale ali 


assicurare l'immortalità, . 
Ghi ha augione ? Chi ha toxto? Mat Te 


‘ mantatelo & mi. 


. tatti. 
SF SI 


poiolié. af e TI 


“glie T'uoméo* sl i 


acousande l’-fisano- << 


Ma certamente la” 


MT romanziera . Moderna, E Quore. cascato i ca 


le —____—.-- 





Pa 











È “esp dei 

“Br Padibja dulportàinina: Jlettora dell'ione 

| “<peralore, Menelick' tisigpis alla -ginideda 

"3 comilone” delia :Btella d' Milopia. Por la:{nte:]: 

(ci portanza. ‘del falto: riportidnio. ‘oggi il di | 

(È s00 del E" Bet nato tenuto: In ‘tale ca 
". evitata avait al 8; Padrà. 














0ehi STA A driù, mpg: 


vari: Ala: “stata ‘figevuto:dal.1: 


‘ Boatissiito Palo, i Pa 6 


O “agi ora triste in: coui;. ‘S00RRA dalla. fenicl 
posta, lo: miasiong fonflata «l-prozgo di tavét | 
snorifiai da ‘quei iprandt apostoli. ‘Slié el'chia- 
‘marono. Massaia ‘a. Taurino, aembrava. pros: i. 

Mimi A ruinare; ‘illloro degno. e valoroso. 


auecessoro: Mona, . Jarogzonu, ticafio nposto=. 


lico. dui Galla, non avéndo: più altra: epàé | 
rapzi-che fi Dio o obbedendo ni roa.in-. 
. spitazione venutagli ‘dal: Cielo, Ri: rivolse mul 
“ Colui il quale tiene quaggiù il posto di Gri- | 
«sto Salvatore, @ 

î degli. postali -ÉA 


e di 1, grido di ‘borrore. 
\ lago di: iberiade, gli 


mino, PATO nos; ‘perinins bn” 
Noi: tutti BNppimno con: dianta. pt 


boità a :cîf ‘quale sollecitudine Vostra Sari» 


_ - Chia ha risposto f Ajuesta: diaperata invoca. L 


‘21006; nò. «dimionticheremo. mai Ja immensa i 


giéia. ‘she gi. ha récata. davlottera, nelly quale 

|. facendò ‘propria la nostra causi “posò”. mon | 
‘cche perduta; la 8. V. chiedeva al ‘poténte. 
caoviano. di ‘Abissinia ‘she Dell coprisso: ‘della! 
(rana .Alta: protezione’ l'opera ei ‘due vosnovi 
cohe: furono già audi. confidenti - all: amidi, è, 
devio: così alla. gloriosa memoria'dei monsi-' 
gnori Massaia .e-Taririn: nia nuova ed ul-:|‘ 


‘ tima prova della sha venerazione, . 


La kperanza, ‘che il Vicario Apogtolico e È 


‘i guoi. missionari Avevano fondata i An questo |. 
tentativo, ‘horn fa dunque vana; + e Iddio ne; 
° sia ‘mille ‘tolte benedetto! 
“ Bua. Mabetà PP Imperatore. Moneliok: nogi, 


| dall offendersi” di ‘questo intervento snggo- 


Bi è dato: Ri *Yédero Irisingato del fatto che i 
il Capa: «ella: Ghiasg Ri, giu dirétfameonte ri- | 

- volto alla Bua: guueronità,; ‘pito che quando, 

“(7 ‘alla piebenza : dei - più: vandi. ‘persdnaggi |. 

i, dell'impero, il padre Basilio, ammessa gli 

Sia 1 Udienza: imperialo, presento: ‘al “Bovisio il4: 

SE "preziosi Adomiierito;. Peli, avanzanidesi. verso {:: 
i Ur Die TS Pbriline alfottudsamente lo mani . 


rito. da’ carità al Pontefico: di. Ronin ‘in fa- 


vore dellé: ‘missione cattolica < dl’. ‘Abigsinîe, | 


irc, 


0 ato Padie, ai dave” fiele cino | 


‘. sta lettera Gho mi: portate? 


- ‘2 Da: Roma, Maestà; è una Jottora d del 


sen ‘nostro 8; Padre: Pio Koi 


i ? grande gioia,. 
Papa: egli: dd 


(2A, davvero?... lo ne sento una 


‘padre: della” Origtignità, il 


. pailre di noi Anti n e per me è una grazie 


ojicità riosvera: una lettera da Imi.»  :l 
dvi pronmiZiate questa bello. e nabili. pa- È. 


rale, ‘Egli, presò la lettara :0°s' inchtinò. pro: |: 


o. fopdamente, ripotonida tre volte: 


= Amen, amen, amen! bi na 


si Poi; pensando ‘A ghe, in” setimonianni | k 
: delta. sua ‘altà considerazione: egli” ‘Dotesse 


‘aggiungere alle riaposta” che i meditava ‘di | 


. dare, V.imperatore soalue la Stella @'Etionia, 
e-cioù quello che i bonarchi d'Abissiuia. | 
possono «offrire. di. più prozione a coloro clio 


E ossi vogliono onorare*d’un supremo onore. 


‘ Pietro, si amano, sull'esempio | del divino. 
‘Macstro, i piccoli e gli 
guoro del Pontetlea a del’ Padre ha por 


7-1 ‘Qnale. ‘dolce. colsolazione: ‘néii. snrabbe: 
a tata: fetta” di. moss Tarosseui. + AG | ‘egli 
‘ atesso Avossi potuto depone questa ‘‘ 
reale ui piedi della Savitità Vostra ! 
Ma, trattenuto ni Harrar «a. ‘mgenti nffari 

. ‘gli ha dovnto affidaro il lusinghiero inca, 
“- rito xl un povero 


‘refigioro, cho si acati- 
relibe indegno di talo onore, se: non fn- 
nesso; che nolla -Chieen del successore di 


‘umili, u:E che: 


* 08sb particolari: tanaròzze, 


‘del Vescoto e dei suoi missioniri, 


Lu. dottera «li mons, Jarossenu, ingiemà 
alle lettere dell'imperatore, idol governa 
toe. All Harry, 
S. meglio di quel chè sai non. poiremmo, 
la importanza di‘quest'avvanimento è delle 


flic! consognenze ché egli ne napetta por 


bené della: missione allidata alle sua cure; 

e puella fettera vi chirà amoora — Sanitis- 
simo Padre — fu risonoscanta Bayzé Tiniti 
ohe ve- 
dono cor) avverarsi in questo giorno il 0= 
euo già accragguto, chicago butta Roo lupo 
vita apostolica, dai monsignori Massaia è 
Taurino, i quali iusiome af nostri Muartixi 
chiedono dal cielo a V, S. di far discane È 
deve sulla Missino der Galla la più coff 


cace. è la più paterna della sue: apostaliche 


benedizioni », 











ini: il è ‘a iù dip Di 


réhò tutti - noi amiamo il 


dano: 


il 


farà. sompreadtore av. 


rr ae 


a i 













ta gli “Ayadiole, "ipa chef 
'C6piN il: si: a a RT Sale: Vo del ‘nuit Al ‘piato:: d* 
Nella: Sala-"delli“isitoria; *petitilniohyes* presta: “pel: béne del: éno popolo; o 
cotichnaa ‘iacimindià “Rabitti "ta? “eu conte 1° ditatti ti “giorijti: “dda: Gimp de i, 
‘Pensa; “Il. enna; : Organizzazione. ‘ed: site: «find la sub ‘confaronzo. ‘rbrali:tenute . Si! 
“griizione.: n Mi ROTA in: chiesg; Agli. “onnigranti,. ina: tronting: |. 
. Péesd “in. ‘naiegrid i “nti ‘delle. phi Qi, Svolgenilo”. al'goment i di” Pb gio= | ni 
iguitzazioni: di credito, so conauinà, è di, :; Famento: ‘Agli opergi;-i. quali ‘tatti psero” “glib; 8 pa 
Invorio. ‘aghi ‘serg volenterosi a’ sentire la. "atola. Pontelicò. ‘e «al 
}u nidoltatissimio: ia cutti gli nni del galà, animata di ‘persiiagiva. del loto -paatòre.' | negli dembiolti fini 
paesò iùterreniti (radi in massa, - . Godiaino” di tale” ammuaestramon ‘6 -gpe- | Eine I 
‘’ Dilstribui poi dol ‘foglietti volanti: a ‘pro: ‘Yiamo. che/la-parola vitale del'colto curato: “BAURIS DI ‘S0mmO, ù 
pagande, ‘o tensore di. refocinàndazioni agli: sesti incrincellubile. Roo) pita. nel cuore degli |. Ohio dibredibito;* Cagli Se 
HSE potrebilie: ‘ridato’ n itinagdio! ce 
abitanti E Srila Hi Bode Bros Hi 

























emigranti” ohé Ancora ono, i ini ‘patria. è gmigranti. 6 sàbbene lontani dal. loro caro” 
Verso le 19 WH2, passato: nel'telno delta “puossllo catio; prodiga: attimi atenttati, ea 
laggio di’ Puééo fenné ib'altra' -doliferoiza “i Così pura, la prima ‘Cimunione dei :fan- | monto svegliati did: loid” sodio: “piuttosto! 117) 
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ferro, l'altro’ nell” ‘apiplidaro. ‘ni note - mor 
‘lino, "ché dovrà osser‘ Mosso . dalla: forza: 
aletttrici che os pervò solo. per » Ain. È 
nazione. E 


* Assemblea “shit hora: cha tubgo. SSN 


: Domenica, darei. tenersi. ‘im dif g- “Gorda 
-Zione; L'Assemblea. ganoralà: pet Enpprovge 
zione del. .bilahela: 1606: di “questa Soci 
opersia.. 

Pesa. per han: ‘ebie Inogo, sonfipiio ca 
‘così-almeno si dice, —. per. la questione - . 
«del 'Begretario è del. conti. Che bozza per 
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Il: ‘fabbricato, mobili, feno, che total 


sit Hi > meio: furono’ ‘dlistriieti, ermMuò - assicurati 
Fi. alla Reale. di Torino, ed. il dando complos- 
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ic Vicario. Jocalé; | nonehà | 150. corone -au-. 
1° sipigche folle quali in. Dievo. doveva pur- li. 
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‘tanti sa0i mer iti, accorse numerosa ‘a. so pre: il 


stargli ‘ili onori del’ feretro, 


Sondoglidzts a ‘alla: famiglia, 


* Consiglio Consunale, e as c. 
Nella:seduta di Innedi presicduta dui sin- 
daco. sig. Rdonxdo Beltrame, presenti: “KH 
consiglieri, larono, preso, le seguenti”. Mali. 


‘“borazioni è 


Deliborò di prosaguire i lavori di capurgò 
bosco « Pineta, ». al economia, con facoltà 
di ‘pagare. gli oper al’ maschi -finò a _L:-3,00 
giornaliero 0) la: donne .a DL. 1.80, |. 

Autorizzà ii taglio: aul-bosco “a Pinoda» 
dello ‘piante. occorrenti por l'armamento: 


del ponte pedonale sul: #-Rogia » da co |: 


siruivsi iù ceniento armato. 

In seduta privata conferma inche per. 
l’anno: 1507 di retribuire il segretario 
pegno di L. 200. 

‘MARPIGNACCO, 

L'assemblea della Cassa di Rispay ‘nato e 


Donienica chbe Lugo L'iissombien isoneralò 
ilella Cassa di Risparmio e Credito, Erano, 


IM Prosidente . “dott. Linussa osso. 


Cassa nell'agosto. del 1006 coo 17 soli sodi, 


Ta Cassa canta ora 118 godi, 


I: Sindaco. ‘co. Giuliano di Gaporiacoo 


Si approva quindi .il bilancio 1006 che 
si chiude con. una somma n’ pareggio di 


tire da, dI da erocarsi al for do di viperva, 


° BRESSA.. 

La festa di martedì . 

Martedi 19 corr, con 1° intervento di Una 
fulla cuorme di fedeli, di B. Fee. Mons. 
Atsivescovo e di Mons, Dellizzo  voscovo 
inatentò il riltura 
campanile e de nuovo campane. 

Lì paese per Ja circostanza avova ussilmto 
una gaiozza inbolita. Archi trionfali, pal 
loncini, slriscio inneggianti all'Aroivescavo, 


all’ ospito illustro si scorgevuna agni passa. 


Dallo finestre” d'ogni casa prendevano 
vapyi multisala. 
fi Sindaco, accompagnato dalle autorità 


pacsima, versi le are dicci, innove ml in- 


contraro wi antenta 
Mona, Zamuriini, 
Notaro di Treat, 


del piose S, -Hco. 
Precedo la bunda di 


a 
i ‘nrita nu ua a —.. x To 
il: SE sù 


io 2 





63 | defgietito: da:-Mong;: Alfcivegooyo. 


: Li: daiinma ‘del: nostro” “arciprete a buoi Tg 
signori digroli. è inérta ‘voncidi. dopo inver. 
sofferta. lxitign: tnalattia. con la: risséguazione: 


a ‘ciniuabibina’ di. invitati. 
degna di un forvento cristiano, Sii 


iù allegria... 


| Bione; 


dalle: acolamazioni delle folla: - fecero gitorno 


. muunierosi brivdiai, 


{ 1l dott. 


CONCERSE: ‘tende agli, intery ennti, 
ferenza splendida. sull’ emigrazione. 8. ‘sul 


sf presenti: “— Bi. iscrivessero 
ALI del "Popolo ricevendoné. le tile gratnite:. 
E MUIRCAI| di. Taccomanddrione, e: 


| .|Cronaca cittadina 


(n) Unione” «: Signore delta. Carità 


ha: tenuto. anna: assemblea . nella Chiesa < n 
‘del Pio. Ospitalo.. 
‘ducento Sienore dell'asistocrazia Udinese, 
80M. PArceivescovo, ricevuto dal parroco f :. 
celebrò la 3. Messa alle core “# 










T tati ottenuti e. 


ia] 
‘par ticolareggiata relazione anll'andamento 
del: primo. anno di. esercizio, che. si limità |: 
a. soli cinque: mesi, ‘essendosi: fondata la. l 





i weiolia.- 


sn 


‘NOTERELLI DIL. stant0o; 
logeo la relazione dei Sindaci e chiude |. 


con un ologio ai Consiglio d' Ampminiatra- NE 
ione, ‘al suo presidente el al ragioniere |; 
Fulvio Francesco, per l'operosità è lo zelo... 


‘tigegto da viblentissime coliche ueftiticho, 


ali ono o più calcoli nrigi. 


calicuco rimedio, U.irtagna,,, 


de di Rat i 
i i ogpi Ni leva st 
nine a ioni, 0. 51 Leivi” 








res ‘dal'‘Bindweb ai: fora ‘ni odited; Cho! 
(50 A fendi Attendi di ‘popolo. everente, mugyo 
iviarao; la. Ohidan, :° 





“quindi ha: Topi: vi pois lo 


AE. “RIG” faniione “fista. me dotte. 


Lar dimen, . 
‘Nel pomeriggio; “e CASA. dot” “gonisizo ‘n vii 
gliere. comunale. Antonio Bobba. ha logo . 


un banchetto-<i “cui ‘proidoo parte: una: 
regnò schietta: 


Alla: fulizione vespertina;. ‘accorse: mune 
Toso popolo,. Farnintasi.. quindi: la. proces- 
Mons;  .Pelligzo,. assistito ‘da vari. 
sacerdoti gali il campanile per: la benedi: 


Ad'sione delle campane, 


Terminate: la :funzioni di rito, Mine. ‘Pel- | 


|.lizzo. Rompro processionalmente ritornò nia. 


Chiesa ave ebbe lnogo: la ‘benedizione cal 


i SG, ‘Aneràmento.. 


“Alle cinque gli ‘itfuer pepiti.. snjutoti. 


in città, e e de. 
-GOLLOREDO DE NONTABBANO. “ 
cb insediamento EUR UOVO: ‘partoro;. 


BI giubilo dell’ intéra rbpolizione, 
martedi SL. novello parroco, doi Giuseppe. 


Brilila; fece il'ano solsiibe. ‘inprotso: una 


ru féiompagihato dal. canonico Tosditoni 


e.dà molte personalità Veriute: appositaniento | 


da: dine: 
Daranto la cerimonia di vito mon. ‘Tos- : 
sitori ‘ilizse. clovate parole (di circostanza, © 
Sul moriggio in anna salt -del' castello; 


geutilmenta offerta dal nobili Nievo: èbbe Ò 


luogo un guntitosa banchetto. vi firono. 


‘PIANO D'ARTA,. 
Iscrizioni al Segretariato del Popolo. 


Giovedi ‘sera a tarda ora giunge. da Bozza 
Biavasohi. 
Verso Ie. 19 .in: una sala. geiitilionis: | 


1* organizzazione. 
Ti fagcinò della. ema, ‘pisola feco si “che. 


‘Begrotarinto. 








Mi intervenzetà. oltro 


la. Comelli, 
\ l'agsistenta ecclesiaztico lesse una dili- 


gente: è dettagliata relazione dell'Opera È |. 
ge Signore .sncorritrici dello vedove ‘po - f- 


vare, é dell’ Istituzione Pare di 4, sintonia. 


‘ Là prima, duyante-i1-190% erogò in. sugsi-.. 
Tai a domicilio L. 2642.36.+ 


” it 
‘somunale sig. Malignani Cirillo con Pas lane. i tanti dugni,. N (6044. Kali: di 


a la seponda,... 


4 11= PIRSNRE 

“Sua Boo, ‘lieto per. .d soddisficonti. risul- s 
er il buon andamento della | 
Pia. Unione, sbbe paterne ei affettuoso pa- | 
role dl''ologio è d' incoraggiamento allo Si 


| giore convenute ‘nil'assembles, con “parti 
‘eolare inccenno ‘ali*.eg,- Presidarita 0 -alle 
‘componenti ij: Consiglio, Indi. il: ‘Revi. mo: 
} pretiicatore «del Duomo “coronò: l!ajfera cori. 
‘un-appropriato. sermoncino- di; circostanza; 
Intto anima tpito cuore, come Bi “fato: Ii, ©. 


lasciando in tutte la: miglior: impressione. . 
Impartita dall'Eccoll, Preside Jai pilslo- 
rale Benedizione, L'assembleà: SÌ s Rlichiarò | 





Guarigione accerta 


L im, Sie, Dott, Augusto. ‘Friggiohi. di 
Htroncono (l’erugin) riporta uh caso inte 
rescantissimo di guarigione . di calcolosi è 


‘eolica. nefritiche, 
lire 75945.34 o con un'utile netto di 


0 «fi. DI negoziante, da molto fempo.sote. 
fevente per diatesi unica, venien mpesso nt- 


clio not cossuvane se noi dopo l'esiggione 
1 G.D 
prossionato per la lrequenza di questi ac- 
‘cessì che lo costringevuno a leito,. aveva 
fentute ogni cura, senza profitto, Lo sotto- 
posi ar sona due anni mila cenra doell’_iH- 
agri, a n poco Bo poco, scomparve. ly cal 
coloni renalo è dal momento clio Lerminò 
Li cura, HG, iL non ha nai più sofferto 
alcun dolevo: cogli stesto asscieumra di avor 
rinennistala la primitiva salute. 

Ha atteso duo anni pero siulicare ‘del 


‘risultato dellaittvo della cnra fatta, per 


valere so di puarigione. ora duratura, 6 
oggi posso altosiaro del completo henessoro 
dal negozianto Ct. D. Li quela benedice ln 
Mitta Bistori di Alunno ele hn ssputo in- 
‘trolurre pol canpa della ieragia in così 


De, sega, 


giovine Adittidicitio “Uhda! 
qualità: mdifali va. Foligione afad.ub 


DICE Col» n 


jm= 


















Sia nigi Goto MT foi “bento: 


IR dovere. Ali sport ia: ui pi nba pri 6 ele 
itmenita; BIEMIME: doti; Fani?” 


volle docdmibignare: pit. ‘lin ‘timori: 11. 


Giassppe dad 
t06ì prova dell'alta l#tiia; ‘delle: po auido y 


Saune. 







Tabcotta nda: Una. pregliiora: pér 
dirt do Margo: 1907, Ai 





Farmacia 





nvgnti;i i 
LAMaloL = B-pr fatta.dà. | soplazioneruhe | Th: ian 


Dm dt 


sc Ania rigo. ‘di "geroito” repo, > SETE o 
.. Udine, dip. del: “e Dioiato x 


Le sin nel 


- Stiichezza, Emorroid. eee. e 


Le vere, pillole. -piigative ‘aell'Aritioi SEDIE 


Santa Fosca Di 


: Roî: ‘sorio più. NEBE. sii ‘Da; ‘ratitto. campo” | , 


pes, distihpaorle È e difendarie. dalla; ETTISE 


rose-imitazioni suno “BIANUNIÙ, difiato' a og 


rnacia i Si Fosca Neniozia, 








© Perfosfato niinerale: ti titoli: gori. 

‘ Mitrato soda ‘{8ale) 15-16: -gaaitità;.. 

“ Semenza di medica: d: «Arifoglio: degne. 
scntata ic gormimabile: 


: SE trovano. presso.la: ditta D; odi 
Fa Udina, porta: Pravehiusd: : 
















- FERRO-CHINA: Ba: 


ROL AE Alison 
“peli nervosi” È 
anuaiel, 1. deioti CL 
Bar Stomia. 


e) 
. zia. "Dot il 
LA Lame CHSCO bag 
PERI di Nagpitit:: 
«Jo. conslleta il: pe 
preparata miar- MR a 
“ziale: PIù fai] 


2 Mb pioal. 
- lar Di e 


DD III E EPTIRTIPOP LITI ' To 1 
tel HA suini DET » E dn DE ST _ 





dote de Mina di «R | 


“Nocera; Umbra) gi ci e 


Belo n 'tiicd scatola (ACRI: SCIOLTI. - et na 
Quelle, NERE ‘0 SCIOLTE, sono “volgari 0 . 

n dmitazioni. Sen Si 
‘. Egigere ‘la fama”. Fette Poul. LE aa 


oe sp REA 


i . È I F". RAEE . i SIG 
+ nerito assimilabile; sbliezinio” sin ra POR 
moda, 5 Bu "Ron valessenti Mi i RI . 





“Psigerò la marca. E Sorgente digli se È: È sino» 













Pe BISLIRI d Da . MILANÙ; 


CASA ti CUR: 


pei: se ‘miblattie dic 


“Gola, Naso, Orecchio. 
del. dott, “ZAPPAROLI. 
Specialista. 
“Vine - MIA, AQUILELA « 86. 
> Viette tutti. A ai 
‘ Camere gratuita: 

“per. malati i poveri 


Stivio Alta (Austrin). 


.. Per condizioni’ rivolgetai ‘all’Avinfnini:- . 
N Ateisione del. Piceola, Crocisio; SA i 


>'RICEROASI - ‘compignia forianiai- cabiti cu 
per mattoni a crdo : Javoro . î. ‘ccutlatlo 


22 mattoni 700,000" a 800.000 — asporto * 
n coperto. Paga Marchi 6.60 por mille, 
cou ritenuta 10100 sine a fino lavoro, 

-Rivolgrer Bi: Sig, H. Lanameler, Liogelei 
-  Rubmanafeldou {Nied, Bayer). 


2020900002000009000000000600 


‘ FONDERIA IN GHISA = 


Francesco Broili “I 
UDINE « Fuori poria Gemona. - : UDINE 





Oltrai alla fonderia campane ‘ben gti 
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN 
CESCO. BROILI. ha La piantato una.” 
grandiosa | 


Fonderia por ghisa. 


E fornita di motore olettrico è adi” 
tutti i meccanismi i più perfozionati, 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicchè 
può eseguire qualunque lavoro sia por ‘ 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico, 


Lavoro garantito salto ogni rapporto” 
PREZZI DISCRETISSINI. 


fia sui imutfordizi a anni ‘po: avori: ‘nella o o 





